
Regolamento comunitario 

 

Modalità di ammissione 

L’ammissione in Comunità avviene tramite il contatto diretto di alcooltossicodipendenti, famiglie, 

Ser.T., Enti Pubblici e Privati con i Centri di Ascolto o le Sedi Operative territoriali (centri 

psicopedagogici, portelli informativi, volontari Emmanuel) che esaminano le richieste di aiuto, 

verificano le condizioni sanitarie, psicologiche, sociali e familiari e le motivazioni della persona che 

chiede l’accoglienza, illustrano il programma terapeutico ed il regolamento interno della Comunità. 

Condizione per l’ammissione è l’adesione e l’accettazione della proposta di vita comunitaria e del 

programma terapeutico della Comunità. Pertanto, chi chiede di essere accolto deve sottoscrivere il 

programma terapeutico ed il presente regolamento, previa presa visione degli stessi. 

Per i minorenni è indispensabile il consenso degli esercenti la potestà parentale. 

 

Servizi forniti agli utenti 

La Comunità fornisce servizi di tipo residenziale (vitto e alloggio), psicotewrapeutico ed 

ergoterapico, cure mediche ordinarie attraverso il S.S.N.  

Per tali servizi agli utenti ed alle loro famiglie non è richiesto alcun contributo economico, quando 

alla copertura delle spese per i servizi suddetti provvedono le ASL di provenienza, Ministeri o altro 

Ente.  

 

La giornata in Comunità 

Gli utenti sono tenuti ad osservare le norme e gli orari della vita in Comunità. 

Le attività della giornata iniziano alle ore 6,55 e si concludono alle ore 22,30, sono intervallate da 

momenti di pausa/ricreazione. 

 

Alcuni Diritti e Doveri 

La Comunità garantisce il rispetto dei diritti fondamentali della persona. 

Si impegna ad escludere ogni forma di coercizione fisica, psichica e morale, garantendo la 

volontarietà dell’accesso e della permanenza nel programma. 

La Comunità garantisce, secondo le norme vigenti in materia di privacy, il rispetto della 

riservatezza ed assicura la custodia dei documenti personali e del materiale cartaceo e/o 

informatizzato relativo ad ogni utente. 



La Comunità promuove tra gli utenti la possibilità di coltivare i propri interessi individuali in 

accordo con l’équipe psicopedagogica e che non siano in contrasto con le regole comunitarie. 

La Comunità garantisce agli accolti il diritto di espletare le proprie funzioni genitoriali e si propone 

come risorsa di accompagnamento e sostegno. 

La Comunità riconosce come diritto agli utenti la possibilità di ricevere visite da parte dei familiari, 

o in loro assenza di amici o conoscenti che si sono fatte carico dell’utente e che intendano 

partecipare concretamente alla realizzazione del programma terapeutico, a seconda delle fasi del 

programma e con l’accordo dell’èquipe del centro. 

Ciascun residente è responsabile dei propri effetti personali e l’équipe Psicopedagogica del centro 

non risponderà di eventuali smarrimenti e furti.è vietato introdurre farmaci tranne quelli prescritti e 

autorizzati dai medici del Servizio Sanitario della Comunità. 

 

Coppie presenti in Comunità 

I Centri della Comunità non sono misti. 

Le coppie vengono accolte in sedi separate e seguite con percorsi paralleli. 

 

Abbandono del cammino 

Gli utenti possono interrompere in qualsiasi momento il programma terapeutico in corso, anche 

contro il parere della Comunità e della famiglia.  

Dell’interruzione viene data comunicazione ai familiari. 

Le eventuali richieste di rientro sono valutate dall’équipe psicopedagogica in accordo con il Ser.T. 

 

Modalità di dimissione 

Al termine del programma terapeutico gli utenti vengono avviati al reinserimento nella propria 

famiglia e nell’ambiente sociale attraverso la fase di “Prerientro/Reinserimento/Testimonianza”. 


